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TORNATA DEL 5 DICEMBRE * 

istabilisce fin d'ora un'imposta che debba esigersi im-
mediatamente. Questa è una legge di metodo; è una 
legge che stabilisce i principii, le norme, la procedura 
che deve seguirsi per indagare e accertare la rendita 
dei fabbricati; non ha altro scopo questa legge. 

Nell'articolo 1° si riserva espressamente ad un'altra 
legge la determinazione dell'aliquota uniforme d'im-
posta che dovrà essere stabilita pei fondi urbani o fab-
bricati, come si vogliano chiamare ; e nell'occasione di 
quest'altra legge, che necessariamente deve tener die-
tro alla presente, potrà l'onorevole Minervini proporre 
le sue questioni,tanto sulla misura dell'aliquota, quanto 
ancora sulle modificazioni a cui possono essere sog-
getti i contingenti stabiliti dalla legge sul conguaglio 
provvisorio : a tutto questo si aggiunga che le sue 
osservazioni riguardano soltanto le generalità di que-
sto progetto-*, e la discussione generale è stata chiusa 
per deliberazione della Camera. 

JPRESIIÌESÌTE . La parola spetta all'onorevole Lualdi. 
I.UAX.SÌI. Mi permetterei di fare una brevissima os-

servazione, pregando la Camera di prestarmi atten-
zione. 

Nell'articolo 3 è stabilito che per gli edifizi, ossia 
per i caseggiati che sono destinati ad uso industriale, 
si terrà conto della detrazione di un terzo, mentre per 
gli altri fabbricati si terrà conto della detrazione di 
un quarto. 

Io farei osservare che forse alla Commissione ed al 
signor ministro è sfuggita l'enorme differenza che passa 
tra il caseggiato il quale serve ad abitazione civile ed 
un caseggiato che serve ad uso industriale. 

Qui la legge non contempla il modo con cui si potrà 
stabilire il reddito di un caseggiato per uno stabili-
mento industriale, il quale, sia per il fabbricato, come 
per le macchine che lo compongono, rappresentino una 
sola ed identica proprietà. 

È certo che il regolamento provvederà per fare una 
separazione tra ciò che si possa considerare quale 
valore e reddito del caseggiato ed il reddito dell' in-
dustria che vi è esercitata colle macchine, cogli ope-
rai, ecc. 

Io mi preoccuperò adunque soltanto della eventua-
lità che l'industriale, non in grado di fabbricarsi da 
sè lo stabilimento o caseggiato occorrente all' indu-
stria che intende attivare, sia obbligato a ricorrere al 
proprietario acciocché glielo costruisca, o glielo dia in 
affi tto. 

In tale caso accade che, mentre per una casa ad uso 
di abitazione il proprietario calcola di avere nell'affitto 
l'interesse del capitale e l'uno o due per cento per 
deperimento e manutenzione della casa stessa, per un 
fabbricato invece ad uso industriale dello stesso costo 
il proprietario fa pagare nella pigione un cinque o sei 
per cento di più di quello a cui ascenderebbe l'inte-
resse del capitale impiegatovi ; e questo per una ra-
gione molto evidente. I caseggiati ad uso industriale 
sono soggetti ad un deperimento molto sensibile, per-
chè la oscillazione e le scosse prodotte dal movi-

mento delle macchine e dal lavoro degli operai ne 
rovinano e consumano assai più presto i pavimenti, le 
mura, ecc. 

Da questo maggior prezzo pertanto, che apparente-
mente il proprietario ricava per uno stesso valore, non 
ha alcun vantaggio, poiché la somma di 1000 lire, ad 
esempio, ch'egli ritraesse da un locale, non è effetti-
vamente utile che per sole 500 lire per l'accennata 
ragione. Inoltre nei contratti d'assicurazione contro gli 
incendi i proprietari denno pagare per i caseggiati di 
industria 6 a 8 volte di più il premio che pagano per 
quelli di semplice abitazione. Di più essi considerano 
che questi ultimi sono sempre costrutti là dove la po-
polazione abbonda, e che quindi il loro valore è molto 
meno soggetto a variazioni ed a decrescimenti, mentre 
i caseggiati ad uso d'industria da noi, che per forza mo-
trice ci dobbiamo servire dell'acqua, sono per lo più 
segregati in vallate e fuori dei centri d'abitazione, e se 
per mutazioni di tariffe o per altre eventualità l'indu-
stria cui ricettarono cade, il caseggiato perde quasi 
tutto il valore, poiché difficilmente si vanno ad abitare 
luoghi deserti. Sono questi tutti argomenti che fanno 
elevare il prezzo d'affitto senza che questo possa essere 
riguardato come una rendita parimente utile a quella 
ritratta dalle case di abitazione, per le quali, come 
credo avervi dimostrato, il deperimento, le spese, i ri-
schi sono di gran lunga minori. 

Preoccupandomi adunque delle tristi condizioni che 
sarebbero fatte agli industriali, sui quali, in fine dei 
conti, verrebbero a ricadere queste detrazioni minori 
del giusto assegnate ai caseggiati industriali, stimerei 
equo ed opportuno che per questo si adottasse almeno 
almeno la deduzione della metà del reddito lordo. 

Certamente io vedo molto volentieri che in questa 
legge si abbia riguardo alla classe agricola, ma vorrei 
che anche alla classe industriale, la quale è già stata 
per mille guise, in questi quattro anni, molto bistrat-
tata, si avessero pure i dovuti riguardi, onde non ab-
bia ad aver sempre maggiori carichi da una parte, men-
tre dall'altra le si vanno ogni giorno più scemando ed 
assottigliando le risorse. 

Perciò io pregherei la Camera e il signor ministro, il 
quale non dubito conoscerà la veracità delle mie osser-
vazioni, a voler adottare il temperamento da me pro-
postovi per cui al reddito lordo dei caseggiati indu-
striali sia fatta la sottrazione almeno della metà. 

r o L m e L M . In aggiunta a quanto disse l'onorevole 
preopinante, io fo considerare alla Camera che la di-
versità delle industrie porta una diversità grandissima 
ai caseggiati in cui sono stabilite manifatture. 

Siccome le macchine esistenti in essi la legge civile 
le considera come stabili, così può avvenire che una 
fabbrica piccola abbia un valore grande eduna fabbrica 
grande ne abbia uno piccolo. 

Da ciò viene la necessità di dichiarare che il reddito 
d'una casa in cui si esercita un'industria qualunque 
siasi va limitato al solo fabbricato e non si estende alle 
macchine in essa contenute, poiché diversamente l'in-


